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VII «Per Annum»
1Sam 26,2.7-9.12-13.22-23;- Sal 102; 1Cor 15,45-49; Lc 6,27-38
Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso. 

1. Viviamo in un tempo in cui la violenza è forte ed è presente a tanti livelli. Una violenza a volte feroce nei confronti dell’altro, visto solo come nemico, come colui che ti ha tolto qualcosa.
a. C’è una violenza nelle parole che si scambiano, a volte anche dentro la famiglia.
b. C’è una violenza in quello che si scrive….. sui social.
c. C’è una violenza nel pensare, per cui si trama sul come farla pagare a qualcuno, e si coltivano rancori, odi per giorni, mesi, anni, decenni.
d. E c’è una violenza nelle azioni….. in casa, negli ambienti di lavoro, sulle strade…..
2. Qual è la radice di questa violenza?
È nel padre che hai, da chi ti lasci educare, da qual è il tuo maestro.
- A volte padre è quel compagno o quell’amico che ti incita a tirar fuori il peggio di te, che ti spinge a essere l’uomo forte e quindi a emulare lui nel male.
- A volte sono le cose che ascolti, da cui ti fai influenzare, e ti portano a evidenziare solo ciò che è parziale e non ciò che genera unità, armonia.
3.Gesù nel Vangelo dice: «Siate misericordiosi come è misericordioso il Padre vostro». E Lui è il Figlio che si è specchiato dall’eternità nel volto del Padre, ha letto il suo cuore, ha visto come il Padre agisce. “Gesù rispose ai Giudei: «Il Padre mio opera sempre e anch’io opero»” (Gv.15.17).
E allora Egli ama gli amici e i nemici.
Agisce sempre come chiede agli altri di fare: 
- ha fatto del bene a quelli che lo odiavano;
- ha perdonato a chi gli toglieva ingiustamente la vita. 
- È stato capace di avere un atteggiamento unitivo, mai divisivo, vedendo negli altri non persone che gli sottraevano spazio, consenso, affetti, ma individui bisognosi di amore, di attenzione.
4. Chi è tuo Padre? Da chi sei stato generato? 
- Noi sappiamo che il Battesimo ci ha resi figli di un Padre che ama, ma tante volte abbiamo rifiutato quel Padre.
Le nostre azioni dicono che abbiamo un altro padre e per questo alimentiamo ciò che divide, ciò che è rumoroso, ciò che fa male.
Chiediamo come grazia al Signore proprio questo:
* di ricordarci da dove veniamo,
* di ricordarci chi siamo, 
* per fare emergere dal fondo del nostro cuore quella bellezza che c’è e che desidera soltanto essere manifestata in una misericordia infinita.
